AMBITI E SETTORI OCCUPAZIONALI PREVISTI PER I LAUREATI 

Attività professionale presso Enti Pubblici (ASL ARPA Enti locali) nonchè attività libero professionale.
CORSO DI LAUREA PER TECNICO DELLA PREVENZIONE


Diventare tecnici della salute e dell'ambiente


I tecnici della Prevenzione gestiscono le azioni che garantiscono la tutela della salute dell’uomo in rapporto ai luoghi di lavoro e dell’ambiente. Svolgono attività di prevenzione, formazione, verifica e controllo in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, di tutela ambientale, di igiene e sanità pubblica, veterinaria e degli alimenti.
La professione è stata regolamentata dal D.M. Sanità nr 58/97 e dalla Legge 251/2000, art. 4. Dalle ispezioni nei cantieri per verificarne lo stato di conformità nel rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro (legge 494/96 e 626/94), il tecnico della prevenzione passa all’utilizzo di strumenti più propriamente scientifici, ad esempio per la valutazione dei rumori per la prevenzione dell’inquinamento acustico. Ufficiale di polizia giudiziaria, il tecnico della prevenzione può collaborare con l’amministrazione giudiziaria per indagini sui reati contro il patrimonio ambientale e per indagini legate alle dinamiche degli incidenti sul lavoro. Dai controlli per il rispetto delle norme del comparto alimentare, passa al controllo dell’ambiente, verificando lo stato inquinante delle aziende, controlla gli ambienti di vita e di lavoro e valuta la necessità di effettuare accertamenti e inchieste per infortuni e malattie professionali, vigila e controlla i prodotti cosmetici.
Per diventare Tecnico della Prevenzione è necessario seguire l’apposito corso di laurea triennale in TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO, che abilita alla professione. Il corso universitario prevede un piano di studi in cui chimica degli alimenti, ispezione, igiene e microbiologia, scienze tecniche, botanica, scienze fisiche applicate all’ambiente, scienze giuridiche, psicologia, ingegneria sanitaria, scienze psico-pedagogiche, anatomia, sono le materie principali. Ciascuno dei tre anni di corso prevede il tirocinio, fondamentale per capire la pratica degli studi e della professione. Il tecnico della prevenzione può operare sia nella pubblica amministrazione presso i Dipartimenti della Prevenzione delle ASL e nelle ARPA, le agenzie regionali per la protezione dell’ambiente che in aziende private come dipendente o come libero professionista. Nata nella seconda metà dell’ottocento, rimane una professione quanto mai contemporanea. I temi della sicurezza sul lavoro, nell’ambiente e nel comparto alimentare rientrano infatti nel dibattito quotidiano.


L’UNPISI, Associazione rappresentativa in Italia dei Tecnici della Prevenzione, è presente all’interno delle Commissioni Universitarie di esame . 


Nel servizio vediamo appunto il Corso di Laurea in Tecniche della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro, corso di laurea interfacoltà tra Medicina e Chirurgia e Agraria svolto dall’Università di Firenze nella sede distaccata di Empoli che si trova all’interno dell’Agenzia Formativa dell’AUSL 11 del comune toscano. Per rispondere alla sempre più sentita esigenza della tutela della salute dei cittadini e dei lavoratori, infatti, l’Agenzia per la Formazione dell’Azienda USL 11 di Empoli e la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Firenze, hanno istituito una convenzione che prevede la realizzazione di alcuni corsi di laurea (Fisioterapia, Infermieristica, Ostetricia, Radiologia, oltre al corso che vediamo nel servizio) per la formazione di “professionisti della salute”, la cui caratteristica è quella di marcare una forte continuità tra formazione e lavoro attraverso la realizzazione di tirocini in azienda seguiti da tutor esperti. Tutti i corsi sono caratterizzati da un’altissima ricaduta occupazionale
